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Una sfida o un’utopia?Una sfida o un’utopia?
 La fonte fonte immaterialeimmateriale nuova frontiera della ricerca storica.



  

Una sfida o un’utopia? 
La fonte immateriale nuova frontiera della ricerca storica.

Mutazioni di linguaggio e prassi innescate dall’avvento delle 
tecnologie informatiche anche in ambito storico 

Nuova frontiera della comunicazione storica 

Cambiamento delle relazioni tra storici e gli oggetti stessi della 
riflessione storica (fontifonti)

Una provocazione: 

accogliere la sfida del documento immaterialedocumento immateriale?



  

Obiettivo della ricerca:

• Progetto di edizione digitaleedizione digitale di un cartulario medievale,

Non una semplice trascrizione in formato elettronico ma…
…laboratorio virtuale costituito da: 

• i documenti 

• il loro sedimento interpretativo

• una gamma di strumenti d’indagine (regesti, inventari, saggi, 
bibliografie, motore di ricerca etc.) che arricchiscano i testi e ne 
favoriscano nuovi modi di fruizione 

Una sfida o un’utopia? 
La fonte immateriale nuova frontiera della ricerca storica.



  

Assunti di Assunti di 
fondo:fondo: 

1) le applicazioni tecnologiche non sono veicolo “neutro” di 
contenuti tradizionali, ma hanno profonde implicazioni 
epistemologiche sugli oggetti che studiano 

1) nuovi percorsi di approccio documentario

1) la tecnologia, se adeguatamente sfruttata, sostiene ed 
incrementa i tradizionali obiettivi accademici…

1) …e sposta la linea di demarcazione tra ricerca e 
comunicazione, mostrando i meccanismi profondi della 
problematica esegetica.

Una sfida o un’utopia? 
La fonte immateriale nuova frontiera della ricerca storica.



  

In principio erano le Basi-Dati:In principio erano le Basi-Dati: 

Linguaggi di Codifica e superamento della Linguaggi di Codifica e superamento della 
decontestualizzazionedecontestualizzazione



  

In principio erano le Basi-Dati: 
Linguaggi di Codifica e superamento della decontestualizzazione.

La questione fondamentale della rappresentazione informatica dei 
documenti in ambito storico:

• salvaguardia identità, 

• possibilità di compiere elaborazioni e ricerche,

conservare un rapporto stretto fra dato e contesto 



  

I Data-BaseData-Base:
Ampiamente utilizzati in storia quantitativa, a partire 
dagli Anni Sessanta

LimitiLimiti:
• Approccio selettivo alle fonti

• Efficaci solo in ambiti ordinari e ripetitivi

• Ricercano solo elementi costanti 

• I singoli frammenti informativi sono estratti dall’ambito 
di appartenenza, de-contestualizzati, proprio per essere 
più efficacemente manipolati

In principio erano le Basi-Dati: 
Linguaggi di Codifica e superamento della decontestualizzazione.



  

Le esigenzeesigenze dello storico:

Table Ronde CNRSTable Ronde CNRS (1975) (1975) 

 “risposte soddisfacenti da un trattamento improntato all’informatica 
delle fonti documentarie medievali si potrebbero conseguire soltanto 

con una memorizzazione dei documenti in extenso” 
(A. Pratesi)

In principio erano le Basi-Dati: 
Linguaggi di Codifica e superamento della decontestualizzazione.



  

Una possibile risposta: 

la digitalizzazione delle immaginidigitalizzazione delle immagini

Svantaggi:Svantaggi:
I documenti, anche se formalmente in formato elettronico, non 
mostrano alcun vantaggio e anzi soffrono tutti i limiti dei testi 
presentati su computer, quali ad esempio
• l’impossibilità di compiere elaborazioni, 
• la difficoltà di lettura e di individuazione del contesto. 

In principio erano le Basi-Dati: 
Linguaggi di Codifica e superamento della decontestualizzazione.



  

Il plus-valoreplus-valore dato dal trattamento informatico si ottiene attraverso

 Elaborazione di un modello di rappresentazione della fonte che

1) consenta l’utilizzo dei dati senza impoverirne o alterarne i 
molteplici significati;

1) ne conservi sfumature ed ambivalenze;

1) sia in grado di recuperare, riorganizzare e aggregare le strutture 
informative all’interno dei documenti; 

1) ne mantenga l’integrità formale.

In principio erano le Basi-Dati: 
Linguaggi di Codifica e superamento della decontestualizzazione.



  

Una proposta: Una proposta: 

la codifica digitalela codifica digitale

La codifica è una rappresentazione dell’informazione (del 
testo) su supporto digitale in un formato leggibile da un 

computer (Machine Readable Form, MRF)

In principio erano le Basi-Dati: 
Linguaggi di Codifica e superamento della decontestualizzazione.

Il prodotto della codifica è una metafontemetafonte



  

Parole chiave: 

metadati  e markup come operazioni storiche.



  

Codifica di basso livello (codifica di livello 0)Codifica di basso livello (codifica di livello 0)

A livello zero, ogni testo informaticamente trascritto viene 
immediatamente codificato dalla macchina mediante una 
rappresentazione binaria (0 e 1).

Parole chiave: metadati  e markup come operazioni storiche.

A

65

0 1 0 0 0 

carattere

codice (decimale) del carattere

codifica binaria del codice del 
carattere



  

Codifica forte (Codifica forte (codifica di alto livello):codifica di alto livello):

trasforma il dato grezzo in una fonte esplicita di informazione. 

La codifica di alto livello permette di rendere esplicita qualsiasi 
interpretazione si voglia associare al testo.

Parole chiave: metadati  e markup come operazioni storiche.

• arricchisce il testo con informazione relativa a dimensioni 
strutturali,
• lo organizza in strutture macrotestuali,
• lo articola in strutture linguistiche.



  

Come codificare? I Come codificare? I linguaggi di marcaturalinguaggi di marcatura

• Un linguaggio di codifica è un insieme di convenzioni di marcatura 
descrittiva dei testi.

• L’informazione strutturale è rappresentata attraverso l’aggiunta al 
testo di etichette o <tagtag> che “marcano” blocchi di testo, a cui viene 
assegnata una determinata interpretazione.

• È il principio del database senza il database.

• Concretamente, l’inserimento dei marcatori (tags) all’interno di un 
testo permette di assegnare una struttura alla rappresentazione, 
svolgendo una funzione diacritica e autoriflessiva.

Parole chiave: metadati  e markup come operazioni storiche.



  

Parole chiave: metadati  e markup come operazioni storiche.

Nodi concettuali del Nodi concettuali del markupmarkup:

• Identifica strutture e relazioni intercorrenti

• Costringe all’analisi degli elementi del testo e del contesto

• È contemporaneamente parte del testo e informazione sul testo

• È simile ad una trascrizione diplomatica ad uso del computer. 

Operazione di codifica come complesso meccanismo 

che modella (e si modella sulla) materia trattata 

momento centrale dell’indagine storica



  

1) marcatura procedurale (o tipografica): 
      istruzioni operative sulla formattazione e impaginazione del testo 

(es. RTF, TeX)

1) marcatura dichiarativa (logica o descrittiva): 
      indica la funzione assolta dal blocco di testo a cui si riferiscono, 

(es. SGML, XML)

Parole chiave: metadati  e markup come operazioni storiche.

La codifica dei caratteri non esaurisce i problemi di rappresentazione 
delle caratteristiche di un testotesto:
• oggetto complesso 
• molteplici livelli strutturali
I linguaggi di markup consentono la rappresentazione o il controllo I linguaggi di markup consentono la rappresentazione o il controllo 

di uno o più livelli strutturali di un documento testualedi uno o più livelli strutturali di un documento testuale



  

L’edizione elettronica del L’edizione elettronica del 

Liber Privilegiorum Sanctae Montis Regalis Liber Privilegiorum Sanctae Montis Regalis 
EcclesiaeEcclesiae: : 

la codifica la codifica XMLXML..



  

 L’edizione elettronica del Liber Privilegiorum…: la codifica XML.

La scelta dello standard di codifica: l’l’eXtensible Markup LanguageeXtensible Markup Language

Caratteristiche di XML:Caratteristiche di XML:

• Famiglia dei linguaggi dichiarativi SGML

• Sviluppato dal W3C nel 1998

• Elaborazione avanzata di HTML

• Formato testuale: sia il markup che il testo sono stringhe di caratteri

• Standard di pubblico dominio

• Indipendente da Hardware o Software

• Leggibile e archiviabile su qualsiasi supporto digitale, anche futuro

• SPEEDSPEED: velocità ma anche acronimo di Storing, Publishing and 
Exchanging Electronic Documents.



  

File 
XML

On line
WWW

Carta

Cd-Rom

Supporti 
futuri

UomoXml: LeggibilitàXml: Leggibilità  

 L’edizione elettronica del Liber Privilegiorum…: la codifica XML.



  

XML: vantaggi in ambito storicoXML: vantaggi in ambito storico

• linguaggio di codifica flessibile alle esigenze degli studiosi

• rende disponibile il testo integrale delle fonti

• evidenzia partizioni e funzioni delle singole porzioni di testo

• mantiene il contesto

• meta-informazioni nascoste nell’output

• schema gerarchico di regolarizzazione di nomi e cose notevoli

• seleziona e ordina dinamicamente i contenuti (costruzione 
automatica di indici, liste, concordanze etc.)

L’edizione elettronica del Liber Privilegiorum…: la codifica XML.



  

L’edizione elettronica del Liber Privilegiorum…: la codifica XML.

XML: come funzionaXML: come funziona

XML è un metalinguaggio generico: non fornisce alcuna 
prescrizione riguardo alla forma, la quantità o il nome dei marcatori.

Sintassi di XMLSintassi di XML:

• <ELEMENTI>: dati relativi alla struttura costitutiva generale di un 
documento, il cui contenuto può essere

• altri elementi: <ELEMENTI-FIGLI>

• testo libero: <#PCDATA>

• <ATTRIBUTI>: informazioni di secondo livello relative alle proprietà 
degli elementi.



  

Uno sguardo alla fonte: Uno sguardo alla fonte: 

breve analisi storico-diplomatica del codice Vat. Lat. 3880.breve analisi storico-diplomatica del codice Vat. Lat. 3880.



  

Uno sguardo alla fonte: il codice Vat. Lat. 3880. 

Liber Privilegiorum Sanctae Montis Regalis EcclesiaeLiber Privilegiorum Sanctae Montis Regalis Ecclesiae

Cartulario dei documenti più significativi relativi alla gestione del 
patrimonio territoriale dell’arcidiocesi di Monreale. 

Progettato dall’arcivescovo Arnaldo di Rassach (in. XIV sec.)

4 copie4 copie::
1) dispersa
2) ms. F.M.5 BCRS (frammentario: 
testo originario?)
3) ms. XX E 8 BSAM
4) ms. Vat. Lat. 3880 BAV



  

Esame paleografico-codicologico:Esame paleografico-codicologico:
• origine posteriore (fn. XV sec.) 

• codice cartaceo (cc. 56), buono stato di conservazione, fattura 
semplice

• unica mano su due colonne in una gotica indulgente alla semigotica

• iniziali calligrafiche e titoli di colore rosso.

Uno sguardo alla fonte: il codice Vat. Lat. 3880. 

Contenuto:Contenuto: 4 parti: 90 documenti

1) 26 diplomi reali

2) 22 diplomi pontifici

3) 14 diplomi vescovili

4) 28 documenti (atti pubblici, 
lettere, sentenze)



  

Approccio informatico:Approccio informatico:  

modellizzazione e caratteristiche tecniche della codifica.modellizzazione e caratteristiche tecniche della codifica.



  

Approccio informatico

Il modello di codifica elettronica di testi documentari medioevali 
NON è NEUTRALE, ma sempre legato alle esigenze della 

ricerca.
Una scelta importante:Una scelta importante:

TEI o creazione TEI o creazione ex novoex novo??

La Text Encoding Initiative:

• propone Guidelines per la codifica elettronica di testi a carattere 
umanistico

• è un modello internazionale

ma:

• è orientata alla marcatura dell’aspetto tipografico della fonte 
materiale di riferimento, e lascia in ombra gli elementi logici e 
funzionali.



  

Approccio informatico

Specificità della fonteSpecificità della fonte

Creazione di una marcatura Creazione di una marcatura ad hocad hoc 

forgiata sulla semantica e le specificità storico-territoriali dei documenti

Interpretazione personale Testo integrale



  

Metodologia:Metodologia:

In particolare:

• esplorazione del codice di partenza della fonte

• individuazione dei dati pertinenti (elementi significativi)

• disambiguazione di entità e relazioni interne

• progettazione del sistema di codifica adattato all’oggetto, al canale 
e ai destinatari.

Approccio informatico

Schema di codifica 
iniziale

 a maglie larghe

Analisi 
storico-diplomatistica

dei documenti

Schema di codifica 
finale arricchito



  

Codifica proposta: 2 macroblocchiCodifica proposta: 2 macroblocchi

Approccio informatico

1) Meta-informazioni di apparato

2) Meta-informazioni di testo



  

Approccio informatico

Blocco delle meta-informazioni di APPARATOBlocco delle meta-informazioni di APPARATO::

• posizione documento: <NUMDOC/>
• datazione: <DATA/>
• numerazione carte: <NUMCARTE/>
• tradizione: <TRADITIO/>
  sottoelementi <ORIG/> e <COP/> per originali e copie
• edizioni precedenti: <ED/>
• regesti precedenti: <REG/>
• notizie bibliografiche: <BIBLIOGRAFIA/>
• regesto: <REGESTO/>
• commenti al documento: <OSSERVAZIONI/>



  

<TENOR/>
<PROTOCOLLO/>
     <INVOCATIO/>
     <INTITULATIO/>
     <INSCRIPTIO/>
     <DTCRON/> (= data cronica)
     <DTTOP/> (= data topica)
     <APPRECATIO/>
     <FORMPERP/>

<TESTO/>
     <ARENGA/>
     <NARRATIO/>
     <PROMULGATIO/>
     <DISPOSITIO/>
     <SANCTIO/>
    <CORROBORATIO/>

<ESCATOCOLLO/>
     <DTTOP/>
     <DTCRON/>
     <RECOGNITIO/>
     <SUBSCRIPTIO/>
     <SMS/>
     <IT/>
     <COMPLETIO/>

Approccio informatico

Blocco delle meta-informazioni di TESTO:Blocco delle meta-informazioni di TESTO:

I marcatori definiscono l’articolazione 
del discorso documentario

Griglia non rigida:
consente numerose eccezioni



  

Approccio informatico

Blocco delle meta-informazioni di TESTO:Blocco delle meta-informazioni di TESTO:
ToponimiToponimi (tag <TOP/>):

attributi obbligatori

nm = “normalizzazione del nome” 

id = “identificazione del toponimo: “Nome, Comune, Provincia”

ove non sia possibile con valore “non-identificato”

ove sia incerto con valore “incerto”

Toponimi identificati 

loc = “localizzazione storica” 

ub = “ubicazione” 

es. <TOP nm="Saganum" id="Sagana, Comune di Monreale, Pa" ub="Contrada 

Sagana" loc="Val di Mazara">Saganum</TOP>.



  

Approccio informatico

Blocco delle meta-informazioni di TESTO:Blocco delle meta-informazioni di TESTO:
Elementi geograficiElementi geografici (tag <TOP/>):

attributi obbligatori

nm = “normalizzazione del nome” 

id = “denominazione dell’elemento, tipologia”

tipo= “categoria geografica di appartenenza”

loc = “localizzazione storica” (con possibile valore “incerto”)

ub = “ubicazione” (con possibile valore “incerto”)

es. <TOP nm=“Cribellum, acqua" id=“Sorgente del Gabriele, Comune di Palermo, 

Pa" ub=“Pendici di Monte Caputo" loc="Val di Mazara“ tipo=“sorgente”>aquam 
Cribelli</TOP>.



  

Approccio informatico

Blocco delle meta-informazioni di TESTO:Blocco delle meta-informazioni di TESTO:
MicrotoponimiMicrotoponimi (tag <TOP/>):

attributi obbligatori

nm = “normalizzazione del nome” 

id = “identificazione del microtoponimo: Nome, Comune, Provincia”

tipo= “categoria toponimica di appartenenza”

loc = “localizzazione storica” (con possibile valore “incerto”)

ub = “ubicazione” (con possibile valore “incerto”)

es. <TOP nm=“Calatrasis, castellum" id=“Castello di Calatrasi, Comune di 
Roccamena, Pa" ub=“Monte Maranfusa" loc="Val di Mazara“ 
tipo=“castello”>castellum Calatrasi</TOP>.



  

Approccio informatico

Blocco delle meta-informazioni di TESTO:Blocco delle meta-informazioni di TESTO:
PersonePersone  (tag <PERSONA/>):

attributi obbligatori:

nm = “normalizzazione del nome” 

id = “identificazione della persona” (con possibile valore “non-identificato”)

attributi facoltativi:

attributi di parentela = “fil, pat, mat, sor, fr, vir, ux” 

tit= “titolo, carica, qualifica o mestiere”

es. <PERSONA nm=“Silvester, comes Marsici" id=“Silvestro, conte di Marsico" 

tit=“comes" fil=“Guillelmus, comes Marsici“>Silvestri comitis 
Marsici</PERSONA>.



  

Approccio informatico

Blocco delle meta-informazioni di TESTO:Blocco delle meta-informazioni di TESTO:
Istituzioni ecclesiasticheIstituzioni ecclesiastiche  (tag <ECCL/>):

attributi obbligatori:

nm = “normalizzazione del nome” 

id = “identificazione dell’istituzione” (con possibile valore “non-identificato”)

tipo = “tipologia dell’istituzione” 

ub= “città o provincia” (con possibile valore “non-identificato”)

es. <ECCL nm=“Montis Regalis, ecclesia" id=“S. Maria Nova di Monreale" 

tipo=“chiesa“ ub=“Comune di Monreale, Pa”>Montis Regalis 
ecclesie</ECCL>.



  

Approccio informatico

Blocco delle meta-informazioni di TESTO:Blocco delle meta-informazioni di TESTO:
Elenchi e descrizioni di beniElenchi e descrizioni di beni : :

tag <BENIMM/>

tag <BENMOB/>

Eventi e fatti storici:Eventi e fatti storici:

       tag <EVENT/>

       Redattore del documento:Redattore del documento:

       tag <SCRIPT/>

       Testimoni del documento:Testimoni del documento:

       tag <TT/>

        



  

Approccio informatico

Marcatura con editor di testoMarcatura con editor di testo



  

Approccio informatico



  

Approccio informatico



  

Lo storico montatore: Lo storico montatore: 

passeggiando tra documenti ed ipertesti.passeggiando tra documenti ed ipertesti.



  

Lo storico montatore: passeggiando tra documenti ed ipertesti.

Finalità della cornice tecnologica:Finalità della cornice tecnologica:

• connettere ed intrecciare i diversi livelli (documenti con documenti, 
documenti con saggi o schede tecniche etc.)

• descrivere e rappresentare dinamicamente i contenuti

• creare un laboratorio di intersezione tra elementi tecnologici, storici 
ed espositivi innovativi

• rendere visibile la metodologia adottata

• ottenere molteplici livelli di accesso

Dimensione IpertestualeDimensione Ipertestuale

FonteFonte
++

RicercaRicerca



  

Lo storico montatore: passeggiando tra documenti ed ipertesti.

 I° livello: DocumentiI° livello: Documenti
• Indici (cronologico generale e 
particolare, tipologico etc.)

• Collegamenti (tra documenti, a 
saggi critici, ad altre fonti, a schede 
tecniche)

Autonomia singoli
documenti

Molteplici punti
di accesso

 II° livello: CorniciII° livello: Cornici
• Strumenti di corredo (bibliografie, 
analisi diplomatico-codicologiche, 
regesti, motore di ricerca etc.)

• Saggi (es. storia del liber, storia di 
Monreale, storia del territorio etc.)



  

Prototipo del modello finale di edizione digitale.Prototipo del modello finale di edizione digitale.

HOME PAGEHOME PAGE

Bibliografia Bibliografia 
progettoprogetto

Bibliografia Bibliografia 
storicastorica

Descrizione Descrizione 
codicologicacodicologica

Storia del Storia del liberliber

ContenutoContenuto
Link diretto ai docLink diretto ai doc

SaggiSaggi
Link diretto ai docLink diretto ai doc

Indice cronologico Indice cronologico 
documentidocumenti

Indice tipologicoIndice tipologico

RegestiRegesti

DocumentiDocumenti

Lo storico montatore: passeggiando tra documenti ed ipertesti.



  

Prototype of digital edition            http://vatlat3880.altervista.org/home.htmlPrototype of digital edition            http://vatlat3880.altervista.org/home.html

The historic editor



  

Prototype of digital edition            http://vatlat3880.altervista.org/home.htmlPrototype of digital edition            http://vatlat3880.altervista.org/home.html
The historic editor



  

Prototype of digital edition            http://vatlat3880.altervista.org/home.htmlPrototype of digital edition            http://vatlat3880.altervista.org/home.html

The historic editor



  

Prototype of digital edition            http://vatlat3880.altervista.org/home.htmlPrototype of digital edition            http://vatlat3880.altervista.org/home.html

The historic editor



  

ConclusioniConclusioni



  

Conclusioni 

Adeguamento costante ai problemi in corso d’operaAdeguamento costante ai problemi in corso d’opera

CodificaCodifica

successive ridefinizioni

Struttura ipertestualeStruttura ipertestuale

incrementabile

Arricchimento e innovazione della tradizione disciplinareArricchimento e innovazione della tradizione disciplinare



  

Conclusioni 

“Nella storia, come in ogni altro campo, ciò che conta 
non è la macchina, bensì il problema. La macchina può 

interessarci solo nella misura in cui ci permette di 
affrontare problemi nuovi ed originali per metodo, 

contenuto e soprattutto ampiezza.”

(E. Le Roy Ladurie, Lo storico e il calcolatore, in Id., Le frontiere 
dello storico, Roma-Bari, Laterza 1976, pp. 3-7:3). 



  

Grazie per l’attenzione
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